
" Il CIO tra business continuity e disaster recovery "  
 
Nuove tecnologie, metodologie e  best practies per difendersi  
nuove responsabilità per attuarle  
 
 
Il flyer  che ho preparato :  
 
" Nelle imprese moderne, il ruolo centrale del sistema informativo, definisce una nuova forma di 
rischio operativo relativa al fatto che i dati e le applicazioni aziendali , per  diversi motivi, non 
possono più essere utilizzati .   Le nuove tecnologie informatiche, sempre più affidabili, le nuove 
tecniche di monitoraggio e di gestione, danno un senso di continuità che rendendo sempre più 
piccola la possibilità di un fault diminuiscono la percezione del rischio comunque presente. 
 Dall'analisi della probabilità del fault occorre spostarsi all'analisi che "essendo intervenuto un fault" 
 qual'è la probabilità che il ripristino dell'insieme delle procedure aziendali avvenga  in  tempo 
affinchè l'azienda non abbia perdite superiori a quelle definite dalla copertura di quel rischio.  Le 
linee di azione vanno pertanto sia nella direzione di abbassare il rischio di fault, sia nella direzione 
che "essendo intervenuto un fault" ci sia l'adeguata capacità di ripristino e che infine venga definito 
il rischio, le conseguenze, la copertura.   Se alla parola generica "fault"  tipica dell'ambiente 
informatico sostituiamo la parola "disastro"  il ragionamento non cambia, cambiano molto invece lo 
scenario e le conseguenze:    l'impatto complessivo deve prevedere , ad esempio, la non agibilità dei 
luoghi di lavoro,  e il ripristino deve attuare sia procedure tecnico sistemistiche, sia procedure 
organizzative sicure e collaudate legate alle procedure per la sicurezza delle persone (incendio, 
alluvione, terremoto).   Le responsabilità,  che non possono essere confinate all'area sistemi, ma 
devono corrispondere al'intera responsabilità della gestione aziendale.   La copertura di un rischio 
che deve stare alla pari e deve integrarsi cone le altre più note di copertura di rischio finanziario, 
 dalle calamità naturali, dagli incidenti alle persone. "  
 
 
Bozza di programma :  
 
ore 14.30  - Stefano Aiello - HSPI s.p.a.  
                  Business Continuity / Disaster Recovery: necessità, worst case e modelli di riferimento  
                   
                  Tecnologie e servizi per la Business continuity e il disasterrecovery  
                                       
dalle ore 15.30 - alle ore 17.15           IBM, Dedanext e Vem sistemi    -   con una pausa ore 16.30  
 
ore  17.15 - tavola rotonda - discussione  
ore  18.00 -  fine  


